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Più appeal al curriculum con la patente europea del computer 

Si sta rapidamente diffondendo in molti paesi europei e per chi la ottiene costituisce un elemento 
molto attraente per aziende e datori di lavoro. 

 
 

E’ come quella di guida: la Patente Europea del Computer -European Computer Driving Licence 
(ECDL)- è una vera e propria certificazione che attesta la capacità di usare il personal computer a diversi 
livelli di approfondimento e di specializzazione. 

Il conseguimento dell’ECDL rappresenta un titolo curriculare decisamente significativo per chi lo 
possiede: è valutato come elemento preferenziale dalle aziende e rappresenta un’opzione molto 
interessante anche per i lavoratori che hanno perso il lavoro e desiderano investire nella propria 
riqualificazione professionale. 

Diffusione mondiale 

Il programma ECDL è operativo in tutta Europa e molte altre parti del mondo, in totale più di 150 Paesi, 
inclusa Cina, India, Australia, Sud Africa, Canada, Argentina. In Italia, ECDL ha ormai un’ampia 
diffusione (2.600 sono le sedi di esame accreditate) ed è riconosciuto dalle istituzioni e nella Pubblica 
Amministrazione. L’ente che accredita i centri di formazione in Italia è l’AICA (Associazione Italiana per 
l’Informatica e il Calcolo Automatico: www.aicanet.it). 

Come ottenerla? 

Bisogna recarsi in un centro accreditato e acquistare una tessera, la Skills Card, che sarà un vero e proprio 
“libretto dello studente” su cui verranno registrati gli esami superati. La tessera costa 68 euro ed ha 
validità tre anni. Per sostenere ciascuno dei 7 esami di cui si compone il programma ECDL andranno 
versati 18 euro al Test Center in cui si sostiene l’esame. 

 

 


